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TORINO, 28 MARZO 1972, 


Riduzione 
dell'esercito francese. 


La Zilerlt annunziava alcuni ‘giorni 
sono che alcuni depntati faranno la pro- 
1a l'esorcito francese sul piede di 

idotto provvisoriamente a 200 














pace sin 
mila nowini 

L'ispirazione di quegli onorevoli rap- 
presentanti della nazione è felicissima. 
La loro proposta anrebbe indubitabilmente 
quella che risolverebbe nel miglior modo 


l'ardon questione delle finanze della 
Frausia e la porrebbe più che. tutte in 
grado di riparare ai dannî enormi della 
guerra prssita. Anzi le proposte che fu- 
xono fatte da quel Governo per. riordi- 
nate le finanze, lo imposte sulle materie 
greggio, le tasso sulla marineria mercan- 
tile, In ijadetta della convenzione .col- 
l'Inghilterra sono tali che cagioneranno 
n quella nazione un danno forse irrepa- 
rabile, © infatti produssero nel paese la! 
più profonda ripuguanza. 

La sola riduzione, fatta nella più am- 
pia scala, delle spese militari sarebbe il 
rimedio eficace contro. il disavanzo, Il 
rendimento delle imposto disegnate. è 
molto dubbio, il risparmio che in quella! 
guisa si otterrobbe, sarebbe invece cer- 
tissimo. Ma il vantaggio , quantunque 
reale e grandissimo, non si limiteretbe 
all'agevolato e forse subito effettunto pa- 
fo nel bilanci. Finchè la Francia 
terrà in piedi dei numerosi eserciti, fin- 
chè non paga delle enormi forze militari 
mantenuto dall'impero, aggrava ancora 
di ottanta milioni la spesa del dicastero 
della guerra, nessuno crederà ch'essa non 
vaglieggi tuttavia la riscossa , il ricupe- 
ramento delle perdute provincie , la su- 
premazia militare in Europa. Nessuno 
presterà fede alle più solenni sue dichia- 
razioni di volere atare in pace con tutte le 
potenze, compresa la Germania , 6 tutti 
Saranno conviati ch'essa non istia in paco 
che costretta dalla sua presente debolezza 
e che intanto mulini segretamente. delle 
‘alleanze con chinngne possa sperare: av- 
verao alla sua emula, la Germania. 

Ora quasto stato di, cose mentre man- 
tione in tutte le mazioni un sentimento 
di difidenza verso la Francia, e le rende 
assni gunrdinghe nello stringere con esun 
dello relazioni che tornerebbero ad essa 
proficue non meno che agli altri, distrae 




















naturalmente gli animi dei Francesi da | 


quelle arti della pace onde. soltanto. pos- 
sono sperare salvezza. Finohè si manterrà 
questo Jievito di vendetta Î partiti che la- 
cerarono quella sventarata nazione e la 
tengono tuttavia tanto soissa , saranno 
‘sempre desti, la lusingheranno, non lo la- 
soieranno avere rispitto alenno. L'impero 
ravviverà la memoria dell'epopea del Bo- 
maparto; i legittimisti quella dello cro- 
ciate. La paco sola accettata sincera» 
mente, senza restrizioni, porrebbe. fine 
alle intestine discordie. 
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Cavioro, V. (Segnito). 


— Si, signore, è ammonisca: rispose 
asoiutto asciutto il farmacista. 

— Badate, quella donna, soggiunse 
Macchia volgendosi alla poveretta, che 
non la è cosa da usarsi senza. precau- 
zione © ud occhi chiusi. 

Luponi rispose con un po' di fmpa 
gion 





— Le lo già detto jo tutto quello che 
occorre in proposito; e la Paolina, ch'io 


conosco da lungo tempo, è ragazza da 
potercisi fidare. 

Macchia guardò la Paolina mettendosi 
mul naso l’occhialetto, 

— Rogazza, disse masticando fra sè: 





Ma per quanto Ja proposta doi predetti 
deputati possa promettere dei reali edim- 


‘Che: essu non trovi buona nocoglienza. Se 
Ai risolveranno a fare delle proposte che 
dilegnino ogni idea di guerra è probabile 
‘che non saranno ascoltati meglio che quoi 
pochissimi i quali, come Aginor do Ga- 
#parin, pronosticarono I danni che sareb- 
bero provenuti dalla guerra coll'Alema- 
‘gna e osarono provarne l’inglustizia e per | 
poco non furono dichiarati traditori della 
patria. 

La sperienza c'insegna che poco pos- 
‘sono gl'interessi. reali di una. nazione 
contro le passioni che l'agitano. T'emiamo 
che la vanità lesa, il sentimento di ven- 
detta nell'animo del Francesi siano tauto 
radicati da ributtare chiunque tenti per- 
‘anaderli essere omai giunto il tempo, di 
attendere ad altro che a sfogare il loro 
dispetto. 

Poi in Francia e fuori di Francis una 
proposta di disarmo, in grandi propor- 
zioni lederebbe moltissimi interessi, av- 
vegnaché questi alano in contraddizione 
(con quelli della nazione. Gl'interessati 
‘#ono genite intrattabile e muovono. cielo 
è terra contro chiunque tenti introdurre 
una riforma che gli privi dei loro Iauti 
‘guadagni. Ciò non succede solo in ciò 
(che concerne la milizia. Quanto non sì 
‘gridò in Francia contro, l'accentramento 
‘amministrativo; contro quella falange di 
pubblici ufficiali che succhiano il sangue 
delia mazione, ma quale che. fosse la 
forma di governo sotto l'impero, Ja mo- 
‘marchia borbonica, l'orleanese, la repub- 
blica, tutto le riforme radicali in quel 
‘senso ruppero costantemente nell'opposì- 
zione di coloro cui metteva conto il perpe- 
taare gli abusi, si diede sempre innonnulla. 
La burocrazia sopravvisse a tutte le ca- 
‘dnte dei Governi, s'impose alla nazione 
sempre ad un modo, la sola differenza fa 
nel colore del prefetti, secondochè furono 
‘nominati. o da Napoleone, 0 dal Gambetta, 
‘o dal Thiere. 

Se Ia nazione francese si riaolvesse fi- 
nalmente. a provvedere in tal modo ai 
‘proprii interessi, recherebbe non solo a 
Aè, ma a tutte le nazioni îl massimo 
vantiggio. Si potrebbe allora veramente 
‘diro che Ia Francia sarebbe a capo della 
‘civiltà europea. Qual è la cagione che 
‘molti Stati si consnmano in armamenti 
‘aproporzionati. alle fotze loro? la tema 
del vicino armato. Ora se la Francia, la 
‘quale si suppone vagheggiare, più di 
tutto le altre nazioni, la guerra, dile- 
‘guasse nel fatto. questo timore dagli 
nimi, la cansa della pace ‘otterrebbe on 
immenso successo. 

Chi poi saprebbe maggior grado alla 
Franols di questa sua determinazione sa. 
rebbe l'Italia, la quale non ha nè voglia, 
nè bisogno di far guerra ad alcuno, ha 
invece un. bisogno urgente. di assestare 
lo sue finanze 6 non le assesta 0 per reale 
‘o per supposto motivo di difenderei in 
tempo di guerra. Ma chi può avere an- 
































tina ragazza, chi lo direbbe? 

Kira priva d'ogni bellezza la fucoja di 
quella miserella, e nello fattezze le sì 
vedevan le traccie di innumeri patimenti 
‘d’ogni fatta. 

— Afa io vi riconosso, sogginuse ad un 
tratto il medico elegante, con un'escla- 
mazione: sicuro! Voi siete colei che ve- 
niste a chiamare un medico per la Zoe. 

— Sì, signore: rispose la fanciulla con 
una;voce debole, umile, sommessa. Le 
sono vicina di soffitta. 

— E che cosa volete fara di quell'am- 
moniaca? 

— Ci ho mio fratello che non ni sente 
bene... Il signor Luponi, cho. sa. quello] 
‘che ci vuole all'uopo, mi dà sempre que- 
‘sto farmaco... 

— Ho capito, interrappe Macchia eghi- 
[gnazzando, esso è ubbriaco fradicio... 














‘colp 

— Andate, andate, Paolina: disse 1o 
'spezialo sollecito, e con accento più dolce 
di quanto apparisse esser capace la sual 
voce priva d'armonia. Recate codesto al 





menti benefici noi temiamo fortemente 








Paolina arrossi fino alle orecchie, comp 
‘se a lei venisse fatto il rimprovero d'una 





‘cora una Iofitana velleità di darle noia? 
Noli vediamo altri che la Francia. 

Questo lontano, forse improbabile. ti- 
more, è tuttavia sfruttato dai promotori 
delle grandi spese militari. V'è una ten- 
denza naturale nell'uomo ad esagerare 
la propria importanza, e sopratutto l'im 
portanza della propria professione. Non 
# il più caldo propagnatore della pace 
chi spera procacciare sua ventura colla 
guerra. Mantiensi in Francia un grande 
‘esercito in piedi? e subito! si dice chel 
vuolsi tenerne uno corrispondente e che, 
#e la Francia ha una matta voglia di 
rovinarsi, ci dobbiamo, rovinare anche 
noi. Così i partigiani francesi della epese 
militari le giustificano cogli armamenti 
degli altri Stati, o gli altri Stati le giu- 
‘stificano cogli armamenti francesi, e il 
danno è di tutti, ma massimo poi di co- 
loro i quali, come noi, navigano iu pes: 
sime acque, e di coloro che, come i Fran- 
‘esî, sono testé usciti da nna disastro. 
‘alesima guerra i cui mall si potrebbero 
‘solo sanare colla pace. 

‘Sè i Francesi prendessero l'iniziativa 
del disarmo, siamo. certi (che. l'esempio 
Barebbe tosto seguito dagl'Italiani e l'a- 
micizia fra queste due nazioni, che si 
Possono procacciaro a vicenda tanti beni, 
Marebbe den più assicurata che non con 
dichiarazioni, che si sospettano, menzo- 
gnere quando non. sono seguite da fatti. 

Che cosa. si pensa. sempre in Italia ? 
‘a mantenere soldati e imporre balzelli. 
Non: ‘è questo sicuramente il modo di gua- 
tentire Ia pace , nè di contentare le po- 
polazioni, perchè quando si dispone di ua 
‘esercito poderoso si la una terribile ten- 
tazione di farne uso, € questo esercito 
ingenera a sua volta il bisogno di ta- 
glieggiare ,, le taglie ecoîtano lo. sdogno| 
delle popolazioni, e dal pericolo di quello 
degno si crede pol trovare uno scampo 
‘col rivolgere altrove l'attenzione, cioè 
alle cose della guerra. Così un male è 
causa ed effetto di un altro male. La 
recente, storia. d'Europa ci dimostra non 
essere. assolutamente vero il detto si vis 
[pacem , para betliim. Certo molte guerre 
ni sarebbero evitate se non'si fossero 
potute sì facilmente muovere , se i Go- 
Verni non avessero potuto sì facilmente 
cedere alla tentazione di entrare in cam: 
pagna. Vogliamo bensi tiforniti i nostri 
arsenali con buone ‘armi , ma non ohe sì 
tolgano ogni auno 68 mila giovani al 
lavoro per farli marciare di guarnigione 
‘in guarnigione, vorremmo. che si spen- 
‘desse un po' più per l'istruzione e Jal 
‘educazione, nn po' meno per quelle spese 
improduttive del dicastero della guerra, 
‘che si mettesse la narione in grado di 
difendersi efficacemente in caso di bisogno 
‘con migliori ordinamenti che non gli at- 
tuali, i quali hanno gl'inconvenienti del 
istoma francese e del tedesco. Ma finché| 
‘sederanno in Parlamento tanti militari, 
non apriremo l'animo a viva speranza. 

‘Anzichè consumaroi miseramente in que: 
late spese, ed aumentarle, quando non snp- 
































vostro Gincomo; più presto glie ne date, 
‘e tanto più presto sarà libero il sno cer. 
vello dai vapori che l'offuscano. 

La ragazza tornò ad arrossire — e più 
vivamente ancora di prima 

— Gli è che: disse frugandosi nelle 
‘tasche: non potrei ora... pel momento... 
neppure questa volta... 

Laponi comprese prima ch'ella fininso, 
‘quel che la voleva dire. 

— Che cosa vi salta in nente, Paolina? 
Mi prendereste per uno spacciatore qua. 
lunque e non per un amico? Sapete pare! 
‘che ci conoaciamo fin da bambini, noi; io 
lo ancora una memoria confasa di vostra 
‘madre, che si chiamava Paolina como voi, 
rina santa donna di cui'voi alete la de- 
gna figliuola... Andatene dunque senz'al- 
tro pensiero da quel vostro, benedetto 
fratello che non sa darvi se non. dispia- 
(cerl. 

La ragazza interroppe come. per. pro: 
testare: 

— Povero Giacomo! È così poco for: 
tanato anche lui !... Tutto gli va male ; 




















per quanto faccia non può azzeccarne 
‘una, 








oade presentemente in tre) Stati modelli, 
l'Unione amerionua, la Svizzera e l'In- 
ghilterra. 





Grant è al potere il debito pubblico. fu 


con diminazione d'imposte; 


mantenere incolume la dignità nazionale. 
In Inghilterra il ministro, Lowe ha an- 
aùnziato 25 milioni di franebi di ridu- 
zione nelle spese ‘e 75 di aumento nelle 
entrate. Il debito pubblico dal 1869 in 
qua è stato ridotto di 330 milioni. Si an- 
‘nunziano riduzioni avvenire di speso. In: 
tanto si sono ridotti alla metà ‘alcuni 
dari, si ridusse di 2 pence (cioè di 113 





l'imposta delle case clie rendono meno di 
500 franchi 

E ciò quando non pochi proprietari ita- 
liani di terre pagano 50 0 60. 010 della loro 
rendita; quando pagano. per, tassa della 
ricchezza mobile il quadruplo degl'Ingle 
le tra tusso e sopratasse per. fabbricati la 





‘Bel clie ogni uomo; sganoi. 


Milano: 97. — Un furto ingente venne 
nellà tte di isri l'altro commesso in via 
Fate Bone-Fratelli nella casa dî proprietà della 
rignora contessa, Vigoni Teresa vedova Della 
(Somaglia, ed a danno di questa signora. I 
Tadri diuceeî in una cantina da noa finestra 
manita di inferriota mobile, male assicurata, 
Passarono al pisa terreno, ja uu incale che 




















fa alcuni mesi é fuori d'aso: colà praticato 
fin foro nella volta, s'iatrodossero nello stu: 
dio dell'amministratore della cass. Tri forzata | 
fnvauo In cassa di ferro, con una. eega circo-| 
faté vi praticarono nin ‘largo foro, mercé il 
‘ite poterono rabare tutti. i valori che 
‘rad per l'importo di L: 40,000, circa. (altri 
dice ta somina molto maggiore) in biglietti 
‘di Banca e Cartelle, molte delle quali. però 
'somo intestato. 

Non è a dubitarsî che i ladri o. alcuni ‘fra 
essi sisuo molto pratici della’ case, avenlo 
provato di conoscerna assai bene la ‘topogra» 
fin. Ciò che sorprende si è che ua lovoro il 
quala ba dorato occupare ua lungo spazio di 
tempo e camsaro un certo rumore, specialmente 
Hi notte tempo, abbia potuto essere condotto 
5 fine senza che alcuno delle casa ee n'accor- 
gesso. (Perseveranza). 


Roma , 6, — Fra i molti forestieri che 
în quento ‘inverso hanno, visitato Roma , si 
(Sonta pure il signor William T. Blodgett, buo 

Î più notevoli cittadini di Niora Vork, il 

lui nome ‘ai trova sempre nila testa di tutte 
la società di flantropia. 
II viuor Blodgett fa uno dei prinsipali pro-| 
motori. della grande dimostrazione intta a 
Nuova York per celebrare il compimento del- 
l'unità d'Italia. IL meeting aveva per preti- 
dente il generalo Dix, e a perpetuare I me- 
Moria fu stampsto il bel volume di cuì mi 
abbiamo a suo tempo fatto pitola, 

8,/ML. il Rey laformnto che il sig. Blodgett 
lera ‘în Roma, gli ba inviato 1l diploma di 
[valtere della’ Corona d'italia ,, per nttestar 
Jui e a quanti parteciparono a quel grau met 
ting, Îl duo sovrano gradimento. (Opinione). 



































XI signor Luponi scosse Il capo in ma- 





bottare fra i denti : 
— Un fannullone vizioso,. 
‘come suo padre, lui !... Quel diavolo d'An. 





dren chie fece morir di crepacuore sa 


moglie. 


Ma Paolina codeste parole, pronunziate 
‘sommesaamente; 0 non le intese, o non le 
volle intendere : e measa Injtasca l'am- 
polline dell'ammoniaca, salutato tutti 1 
presenti con quella gentilo umiltà chie 





sogliono avere le nostre buone popolane, 
avviluppatasi ben bene col misero scial 





letto onde copriva le spalle, naci sollecita 


della bottega. 


Luponi trasse in disparte il dottore) 


Carlo e comineiò a parlargli piano. 
— Sarà una lunga conferenza codesta, 
‘signor Luponi? domandò Macchia. 
— No, signore: mezzo minnto, 
— Allora vi aspetto, Gommati, 


E preso il giorualo del mattino che!modi, nella voce velata e rauca. 


piamo ancora come faremo'a soppetirvi, 
Vorremmo che i nostri. legilatori, avessero 
più spesso presente all'animo ciò che nc- 


Nel suli tre anni da che il presidenta 
diniinuito di 1,498,000,000 franchi. E ciò 

Ti conto dello Stato per l'esercizio del |;, 3, Pinnosizioni nel personale dipenden: 
1871 dimostrerà in Isvizzera un'eccedenza 
di 3 milioni di franchi. E ciò con imposte 


lievissime, in un piccolo Stato insidiato 
‘du ogni parte e che pur seppe. sempre 


l'imposta sulla rendita) e si è abolita|!" 


metà di oiò che rendono. E questo fia sng-|a 


iù serriva a bottega di 'Iattivendulo e. che|qut 
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niera che indicava la poca perattasione 
(che era in lui della sola solpa della sorte 
nelle disavventure di Giacomo; è chi gli! 
fosse stato ipresso l'avrebbe udito. bor- 


tal e qualo 





ATTI UFFICIALI 


Ln Gazsella Ufficiale del 25 marzo rota: 
'| 1° tn reglo decreto (1. 797), del 5 
| getinio; con cui è assegnati lo, stipendio, di 

lire: 1800 nl professore d'ecouvmia. statiatica è, 
diritto nell'Istituto tecnico gi Sondeto. 

2. Un:regio decreto, (0.795), ju data 
‘9h febbraio, che riconosee alienabile ‘tm fonda 
demnniale, denominato Arcninso, in comune di 
Tiriolo, provincia di Calabria Ulteriore] 2" 














to dai Mibisteri della marina o della. giunti 


CRONACA CITTADINA 


Ospedale di Carità. — Questa 
rtante istituto continua nello atato di 














bo In cagione del dissenso nell'am: 
tova fi cho alconi mom 
‘pumerose 

ue di poveri, volovatio che 
elle spese. reputate di 
i, mentre altri. propendevano piuttosto & 

giare. 

Noi non vogliamo sutrar giul'ce fra la due 











Fatto perù è che il Presidento diedo le sue 
Bimissioni, 
‘Altri 7 membri dell'amministrazione ni 
lllaratono pure dimiesionari nel caso che il Pr 
sidentè non ritoruasse în carica. 

TI Presidente: non credette di poter recedere 
dal partito preso. 

‘Ora si fanno pratiche affinché i 
chie ichiararotio di volerne seguire la 
dieno seguito a tale 
ito che è difficile che ciò si ottenga. 















‘a Tramways da piazza Castello 
n Mononlleri, Madonna del Pi 
lone/e Borgo Po. — Appia ultimatssi 
la linea di San Salvario il pensiero del Tori- 
sii i portò vaturalmente allo lnee di mag- 
[giore importanza, di. Monealieri: cioà. e di 
quella sulla strada della Madonna del Pilone, 
‘llo bocco della, strada, i Mongreno: ora spe 
Hilmo che tale isiderio sia per esere so: 
tto. 

















La linea clie si vuole costrurre, staccandosi 

ito: a. sera della, piazza Castello, percorre 

(i doppio ordine di'rubtaie, ri- 
manerido così Libera Ta metà della strada, dove 
sono praticati così detti tombini per lo #gom- 
bero della neve; attraversato quiudi il. ponte 
in pietra sul Po, che verrebbe a:largato di due 




















metri circa senzn urtare colle regole. di entit- 
mia, la Jinee si parte in tre, dirigendosi l'ua 
capo verso Munealiari, l'altro verso la Ma- 





donna del Pilone el il terzo sin contro la 
chiesa della Gran Madre. 

Da corsa tra Torino e Moncalieri si compi- 
rebbe iu mezz'ora, circa, è supponendo quindi 
‘uns partenza ogni merziora ni due estremi 
si compiono ogni ora due corse di andata è 
"us di ritorno, ed iu eci ore. di. livuro 40 
‘core: la capacità degli omnibus a due ca- 
valli essendo di 50. viaggiatori. circa, si pose 
sono in cadun giorno trasportare 2 mila 
viaggiatori, i quali trasportati al solo prezzo 
di 95 centesimi, sî ba_ un prodotto brutto di 
Îiro 500 al giorun: applicando lo stesso ragiona 
mento sla linea di Mongreno ed a quella 
‘dalla piazza Castello al borgo Po, il se 
della quale ultia linea può, medisate il dop- 
pio ordine di ruetaie in via ‘di Po, eseguimi 
dome cogli ‘ommibua attuali; ne risulta un vi- 
stoto complessivo reddito per i tra tramicaz's. 
E chi dubitasse di questi calcoli di previsione, 
‘consideri quanto. successe per la linea alla har: 
riera di Nizza, che nessuno voleva ammettere 
prima dell'impianto del feameray. 

Ci angurinmo impertanto che, o. con denari 
dei privati o cen sottoactizione pubblica si 
duca presto in fatto l'attuazione di ‘qu 
linee, © ciò abbastanza in tempo per servire 
‘lla comodità e vantaggio del movimento dei 
viaggiatori nella prossima estate. 
































‘ Le macchine a cucire. — Le 
macchine da'cheire sono oramai indispensabili 








stava sul binco, Macchia sedette presso 
al braciere, leggendo. 

Enrico s'accostò. all'uscio e pei cri- 
stalli, cui veniva, ripulendo. dall'appan- 
natura che vi cagionava il freddo, stette 
a guardare nella strada il movimento mat- 
tutino. della città oramai affatto desta. 
‘l'utti i bottegai avevano già aperto le 
imposte dei fondachi ;. i loro garzoni 
spazzavano la neve. dal marciapiede por 
tutta la fronte delle loro botteghe; gli 
'spazzini aunicipali ponevano in moto le 
granato dal lungo bastone a' rammontaria 
in mezzo la strada; e poveri. bracolanti 
intirizziti dal freddo con pale e pioconi 
n'adoperavano a staccarla dal selciato 
,|dove congelandola il freddo la fa 
tenacemente aderir 

Ecco intauto le poche parole che. veni: 
vano scambiate fra lo' speziale e lo zio 
‘d'Enrico. 

— Ieri sera; dissé il primo, venne qui 
na misterioso individuo: vecchio, ma ro- 
» busto, di faccia strana, di guardatara 
losca, di maniere circospette, vestito. ele- 
gantemente , ma con un non s0 che di 
volgare e di basso. nel portamento, nei 
+ Per 
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in molti Iaborateri; sarti, carte, calzolai, cap: 
Jellai, cainiciai... mon possoni omini sostenore 
Ja concorrenra nel prezzo, se non sono sussi- 
diati da questa ninmirabile invenzione: Inoltre 
ta macelina da cocire è diventata pure un 
mobile (i 'ensa, ed 1) snguo di ohi dataigella 
e d'ogni madre ili famiglia: è vero che ime- 
cade spessissimo che quando c'é la macchinn 
la nom ni nea, O perchè difettusa, 0 perché 1a 
rioni gi 6a usare; ma iui-uto bom sé; contenti 
fitché il pay won ve ha fatto acquisto: 

Cosidchè è immensa la quintità di queste! 
mncebine che vaso giornalmente Yendu 

Di macshiue ve ue sono dilmene e cattive, 
©) spes sotto pomwpusi nomi se ne vendono a 
Saro preveo delle cattivietime» Vi, ito ib: 
tiche estere chs amerciano 1 Merli produtti, 
una Ve Me sono altre molto ili cui ratta 1a 
Bontà sta nella rietame è nelle pompoee pro- 
messe contento nella quarta paga ii gior- 
ha 


























di consigliamo sduozue di andar molto 
canti mel lascisrsi adrsonre da tali omesse, 
e (cl parreobo migliur corsiglio che colora che 
assiderano una tana macchina si dirigessero 
ni nostri buoni inustriali chs 'e lavorano in 
Torino stessa. 

Di questi industriali ve. ne sono parecchi 
6 ei basti citare fl Mestrallet, che La la sita 
officina in via Sfamyatori ; 6, ed ha collocato 
testà una bella. vetrina. li deposizione presso 
le chiera di Shu Fraucesco da Paoli. 

TI Mestrailot ‘ha cominciato. dal poco; me 
opersio intelligente , lix saputo acquistar cre- 
dito e venne così ampliando (d'auto in nno i 
snai laboratori | iu modo che ora ha dovuto 
‘applicare ai stoi torît una bella Macchia 4 
gas della forza di 2 cavalli, 

Quale miglier raccumauiazione in suo, fa- 
vore? L'uterescersi delle sue venite n clie 
altra è dovuto se non alla bontà _intriuseca 
dei suoi prodotti? Dif.tti il Mestrallet. ion è 
‘come un fabbricaute ‘estero che, fuvslnta uma 
città dei sti. produtti, ‘servito. levoto, se 

i mot sono contenti, tinto peggio, dirige 

attività verso! uL'altra. pinza; ma 
desso invece è sempre iuteressato a seguire 
‘quell coscienzione ed jutelligente sistente di 
fabbricazione he trasformò la sun madestà 
bettega in Inboratorio, e che certo la tras: 
fotmerà tra breve iu ina vista manifattura, 

Noi facemmo questo; articoletto e. per dare 
i consizlio che crediamo sia ben fundato, è 
perché ci pare che quando uu preditto è Vea 
Tnvurati dii nostri uperai, ai uu. voro pre: 
cat: mauidare il nostro denaro. all'estero ‘yer 
rocurareelo forse inferivre di qualità. 


< Teatri. — Questa sera al Gerbino ci 
al Rossini ultime definitive. raupresentazioni 
delle Compagnie Pezzana e Milone, chiudendo 
Ja prima le cè recite col Nerone, di Cussa; 
© l'altra colla Luisa, di Mario Leoni è la re: 
lic della ava comuedia di Giuliano: Mons 












































Al Rossini, come abbiamo detto altra volti, 
35 lstallerà "l'impresa. Martinotti, per da:e! 
prima d'ogui opera l'Ombra ii Fivtow, per la) 
quale furono già stritturati i signori Polo 
‘ Cantoni © le signire Derivia © Luini; dopo 
mella di Flotow verranno due altre opere buffe 
© ssiniserie. Auestro concertatore sarebbe il 

De Forrari, direttore d'orchestra il pre 
giatissimo Bertuzzi.. 

Al Balbo fervet_opict per mettere press 
noîna i. Vespri siciliani. 

Sta poi per arrivare, se non è giù arrivato, 
uno dei più distiuti prestidigitatori moderni ; 
il'atg. Hermann, l ‘quale a Genova, cone 
nell>: principali; città n'Earopa , bu aviito uu 
#ucoesso comploto: Ri dard, comiucinzuido forse 
da domenica, slcune rappresentazioni ai teatro 
Gariguinzio, 

Si preparino quindi gli amnati dei teatri e 
della musica, poiché salrato e domenica ì care 
telloni ftiranno loro tutts le maggiori sedi» 
ioni pussibli. 

































Morti denunciati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 20 marzo 1872, 
Licheulierger Clotilte natu Condeletti, di 
auui 27, di Torino, pussideute — Più @ mi- 
mori d'anni 7 








Qello stato civile 
il giorno 27 marzo 1672, 
Maschi ©, femmine 10 — Totale 19, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
Tempo medio di Romn). —t marzo 1579, 
Nascere del Bol 
almeridiano, ore 12 98 — Tramcuto è d5. 
Nascere della Luna — -— 
Passaggio al meridiano, ore 8 43 matt, 
Tramuito, ore 8. 28 matt 
Giorno della Luna 











dirle tutto, mi aveva un sentore di po- 
Vizia. 

— Ebbene? domandò Gemmati, chel 
garte poco interessarsi di tal novella. 

— Ebbene, costui m'interrogò minuta. 
mente intorno alla Zoe..... Parli come 
‘omo che conoscesse per bene i fatti misi, 
tutto il mio passato... mostrò di sapere 
‘minutamente di quella donna... 

— E non ha potuto scoprire, nè n 
‘spettare almeno chi egli sia? 

— In nessun modo. Per quante in 
rette domande gli facessi , sempre schivò 
abilmente di rispondere: e fini per dire 
sarebbe ritornato a saper notizie della! 
Zot; intanto per ogni spesa che occor- 
resse volle egli sostenerne il carico , e 
lasciò qui nl banco, partendo, un involto 
che vidi poscia contenere cento franchi 
in marenghi francesi. Ho pensato bene 
d’informarne lei piuttosto che altri — (e 
il suo sguardo guizzì in momento verso 
Macchia che leggeva) —e domandargliene 
il suo parere. 

Gemmati si strinse nelle spalle. 

— Non posso , meglio di lei. intovi- 
‘2are qualche cosa in codesto... Forse tn 

antico adoratore — un'antica vittima — 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 sul livello del mare. 
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PRESTITO NAZIONALE DEL 1860. 
Extrazione del 15 parco 18 

Pubblichiamo nuovamente la segniente 
tabella © perchè essendo disposta per ur. 
‘dine numerico è più facile ritrovare i pu 
meri vincitori, e perchè la prima. volta 
l'avevamo riprolotta da tn giornale di 
Firenze che lia commesso alcuni errori di 
citt 














Cifre determinanti Quantità delle Premio 
la vincita isorizid i vincenti vinto 


























161,008 7 100 
n SaROnI 4 100 
» 107,088 A 500 
n ‘045,098 4 500 
» 844108 8 1,000 
3 506,160 4 500 
* 16901187 8 1,009 
n 750,185 v 1,000 
i 1 1/000 
5 35 100 
*= 71289 1858 100 
® 81,249 s 100 
» 01952 300 100 
x 1,665,901 1 1,050 
BOTA 358 100 
» 8,086,850 1 1,000 
um [088 s 00, 
ni 1,045,108 1 110,000 
HATAT » 300 
n 61546 3 2,000 
» 905450 3 100 
2 1,819,408 1 5,000 
È 8 100 
Si 86 500 
a Ù6 1,000 
5 1 30/000 
» 3538 100 
A a 1,009 
n 8 100, 
” 854 100) 
n 841,050 8 5,000 
n 1,5000687 1 1,000 
ni 608,696 8 1,000 
a nr OI 500 
1 4 100 
i % 100 
5 # 1,000 
» 4 11000 
n 9,800 988 100 
» 197,890 4 100 
n 46600 9 5,000 
» 522/660 4 500 
È 605,667 3 300 
895,887 3 100 
® S6ONOL 1 100,000 
no 001,988 4 1,000; 





TELEGRAFIA COMMERCIALE, 
L'Agenzia Stefani, nel lodevole intendimento 
dî favarire lo svilnppo delle transazioni conumer- 


di quella infelice, a cui l'azzardo ha fatto 
conoscere Il brutto stato in che si trova 
© ne lia desta tuttavia la pietà... (Quando 
torni quel cotale, gli dica, che la carità 
‘di parecchie. persone la giù provveduto 
‘Ai più urgenti bisogni dell'inferma ; e 
che oramai non si potrebbero accettare i 
‘suoi soccorsi, venuti dopo; se non si co- 
nosoe ch'egli si abbin qualche titolo nl 
(essere preferito. 

— Va Wene: disse lo epeziale: e frat- 

tanto quella disgraziata, stamattina, come 
sta? 
— Ha avuta una crisi che fu superùta;.. 
Vedremo in seguito... Per oggi non c'è 
da temere alto... Buon giorno, signor 
Luponi. 

— A rivederla, dottore. 

Nell'udire Carlo dare e ricevere il sa- 
Iuto del commiato, Macchia gettò via il 
giornale è fu di balzo in piedi. 

— Eccomi, eccomi a vol: gridò segui- 
tando Carlo ed Enrico, che uscivano. Noi 
accompagniamo questo cero Enrico a 
‘sua, non è vero?.... Quella è giusto 
strada per cui devo andare; 

Prese di nuovo Il braccio di Gemmpti, 
il quale col suo silenzio non incon vggiava 























Stati nelle primarie città del Regno, ba col 


Iriucipio di questtanno attivato tino speciale 
servizio telegrafico dui principali mercati. del- 
I'Faropa, dell'America e dell'Indo-Cino, da cui 
giornalmente richre diretta ed esatta comuni: 
azione del prezzi ivi vorranti e del movimento | 
degli nffari negli articoli più ricercati sui 
coi italiani. 

Questo servizio speciale, ln chi mefità. non 
vò corto sfuggire a chi vive nel commercio, 
veme tosto e giustamente apprezzato in 
rocche delle nostro grandi piazze, como Getivva 
‘el'altro; è noò vorremmo vederlo del pari n 
colto e favorito iu Torino, la eni importanza 
somunerciale non può essere dubbia, special. 
tinte dopo L'apertara della galleria del Fecsns 
è l'impianto dei uuovi. d0vks richiesti dalle 
rette e stabili commuicazioni colla Frneja e 
colla Germania. 

Ma affinchè anolis il commercio. di Torino 
possa avvantaggiare da questo mezzo di 
luppo e@ferto dall'Agenzia Stefani, fa mestieri 
chie i nostri negozianti concorrano in mon nu- 
mero a sosteuere le mon. lieti speso. all'nono 
necessarie; senza di che'gli sforzi. doll'Age 
zia resterebbero naturalmentò poralizzati. 

I dispacei commerciali, Stefani, proveni 
‘la torsiglia, dall'Htivro, du Auvorsa, Li 
pool; New-Xork.e Bomlny; versano preci 
mente sui cotoni, sullo:sete e bozzoli, sui 
meri coloniali, sulle pelli e cnoî, sui. petroli, 
‘sulle aemienti ‘oleose, ecc, 

Cralinino: quindi nostro debito lo eccitare: gli 
ttiri ed intelligenti commercianti Torinesi ad 
approfittare dell'abbovamento all'uopi». aperto| 
presso le. Suocùrsalo dell'Agenzia. sudietta 
(rin Fiauze, 18) tanto più, che, in ragione 
‘del maggior numero ili abbonati, la spesa karà 
per ridursi assai tento, 

ni 


SENATO DEL REGNO. 
‘Selita del 26, marzo; 
Presidenza del vice-pres. Vigliani, 

La seduta è aperta alle cre:3-16. 

L'ordine del giorno reca ; 

Comunicazioni ilel Governo. 

Gil ità lettura (del suito di alcune petizioni 
e di omaggi inviati al'Senato, 

Lauzi raccomanda una petizione, di vari 
capitoli di canonici ehiedeiti l'esenzione daila 
tassa del 30 per 010, c chiede che, come. fu 
fatto per l'altre simili (sla rinviata al dIii- 
stero. 

Il ritivio é approvato, 

Chiesi raumenta una petizione della città 
di Peragia, con Ja quale 8 domanda che non 
‘sia soppressa quella. Corte d'Appello, e irapom 
che sîu riuriato alla Commissicno incaricata di 
esamiunre il progetto di legge sul riordina» 
mesto giudiziario, 

Ti rinvio è approvato. 

Sella (ministro delle finanze) presenta il 
progetto di legre concernente i provvedimenti 
finanziati, 0 ne domanda l'urgenza. 

L'urgenza è auméssa. 

La seduta è sciolta alle ore 3 30, 

Tsenatori saranno convocati a domitilio. 
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(Ci serivono: 

Toma, 25 marzo (8 di sera). 
Molti deputati partirono quest'oggi e 
molti partiranno domani; fra questi nl- 
timî va annoverato l'ou. Biancheri. Nei 
circoli politici si continua. a commentare 
Îl voto sui provvedimenti di finanza ed a 
far pronostici sulla ricomposizione mini 
ateriale. La Riforma d'oggi cita i nomi 
di quelli fra i deputati della maggioranza 
che sono in predicato; vi dirù per) che, 
se fossero esatte le dicerie che correvano 
eri, i) Vigliani e non jl Pisanelli do- 
rebbe surrogare il De Falco. 

Le informazioni che lo avute, 6 che 
ho ragione per ritenere esatte; mi fanno 
eredere che non avremo modificazione mi 
nisteriale, poichè il Lanza è stanco assai 
cd anche male in salute, e se parecchi fra 
‘noi colleghi insistessero per ritirarsi, il 
Lanza escirebbe con 10ro. Il Castagnola, 











iper niente la famigliarità del dante 
dottore: e camminarono tutti tre, per un 
‘poco, senza sonmbiare una parola. Era 
evidente che Maccliia aveva nua gran vo- 
lontà di tenere con quei due certi di-| 
scorsi, e che da parte degli altri non ci 
era voglia nessuna di assecondarlo. Ma, 
per quanto di cib, si accorgesse l'accorto 
medico delle signore, fece mostra di nulla, 
e coraggiosamente avviò In conversazione, 
o per meglio dire il monologo su. quel- 
l’argomanto che appunto lo. interessava. 

— Sapete a che cosa penso? A quelle 
‘due brave creature di donne che abbiamo 
visto venire così generosamente in soc- 
‘corso esse stesse della miseria. Ah! nel 
‘nostro genere umano ci sono pur ancora 
delle anime elette. Nen avevo jo ragione 
di proclamare madre © figlia due angeli? 
[Quella si chiama carità! È la più facil 
cosa del mondo, e ci vuol poca pena 0 
poco merito, quando si è ricchi, dire ail 
‘un maggiordomo: — + prendete un pochino 
‘del mio superfiuo e mandatelo a quell’in- 
felico cho muore di stento; ma quanto all 
‘andare jo stesso a soccorrere. que’ séia- 
‘gorati, attristarmi l'aninio, nansenrmi il 

















per doferenza al sno amico) Il Presidente 
‘del Consiglio, continuerà a tenere il suo 
portafoglio; quanto al Correnti, sarà ben 
felico di sfuggire al grave pericolo che 
ha corso! 


Ieri si oggi si tenne Consiglio di mi- 
nistri a palazzo Braschi, c'sì decise di 
non modificare il Gabinetto, Io riferisco; 


senza fare commenti; qui però si’ crede 
- chie il Gabinetto avrebbe acquistata mag- 


gior forza cambiando, almeno due mini- 


stri. 


Fra i deputati della maggioranza cor: 
reva la nota del Ministero che sarebbo 


[successo all'attuale: se: a sinistra fosso 


riescita vittoriosa; essa era statà combi 
nata da alcnni onorevoli di destra, c vel 
la trascrivo tal‘quale, e ve ne garantisco, 
la renltà come documento curioso ed im- 
portante allo stesso tempo, poichè prava 
quali fra i deputati dell'opposizione sono 
più in adore di santità presso i loro av- 
versati politici. 

Prosidenza èd Intero — Rattazzi — Mon- 

zani, degni. ge. 








Esteri — DI Villa Marina — La Porta, 
segni deli. 
Gueyra — Ricotti — Farini, seg. gen. 





Finanze — Ferrara — Doda, segr. gen. 
Istruzione — Coppino. 

Tacori Pubblici — Giovanola — Pissa- 
vini, segr. gen: 

Marina — Pescetto: 

Grazie e Giustizia — Spantigati. 












Il Rs Vittorio Emanuele è gianto ieri mat- 
tina (26) a Firengo allo 7.95, rano al osse- 
quinrlo alla stazione il prefetto; il sindaco; il 
generale Cadorna 6d il questore. 

È giunto a Napoli in strettissimo incognito 
l'arciduca anstriazo Ludovico Vittorio, fratello | 
dell'attuale imperatore d'Austria e del defauto 
acida Massimiliano. 

Siamo informati , serive Italie, lio il'mi- 
nistro della guerra | sopra domanda del suo 
collega dell'agricoltura e commercio, autorizzò 
il comando della, divisiono militare di Milazio 
i scegliere, fra gli uomini posti sotto .i moi 
ordini, un certo numero di soldati apparte. 
nenti ‘ni Comuni rurali e coltivatori di pro- 
fessione., perchè seguano , per quanto le si 
‘genzo del sèrvizio lo permettono, i corsi della! 
[Scuola superiore d'agricoltura, intorno all'uso 
© al maneggio delle mucchihe agricolo più 
perfezionati 


























T BENI ECOLESIASTICI. 
Dal Ministero delle finanze, Direzione ge- 
norale del demanio e dello tasso sugli ntfari, 
'é stato pnbblicato il seguente prespstto delle 
vendite dei beni immotili pervenuti nl dema- 
nio dall'asse ecclesiastico: 
Nel. mese di fe 1879: furono, venduti 
1000 Jotti di beni che messi all'asta sul prezzo 
‘di Lu 9,470/047 84 veoneto aggiudicati per 
L, 3,025,599 50. 
‘Nel mese di genn\io 11872 furono, venduti 
‘086 lotti, che messi all'asta por Li. 2,284,471 16 
[vennero aggiudicati per L. 2.778,528 77. 
Nel primo bimestre del 1672 farono aggiù- 
(icati per L. 5,799,002 97 lotti 1988 che e- 
rano stati messi all'asta jel complessivo prezzo 
UIL, 4,7845189. 

Dai 26 ottobre 1867 al 81 gennaio 1871 fa- 

rono aliennti/ per L. 344,909,681 83 N, 69002] 
otti che erano stati messi all'asta sul prezzo 
‘di L, 265,560,599 98. 
Il totale generale delle vendite. dal 96 ot- 
tobre 1887 a tutto il 29 febbraio 1672 è dil 
lotti 65988, che messi all'asta pel complessivo 
prezzo di L. 970,205,058 98, furono aggiudi- 
(tati per la somma di L. 950,401,744 10, 














invece lasciare in nna fredda mattina di 
inverno gli agi della propria abitazione, 
il caldo ambiente del proprio riparato quar- 
tiere due donne gentili, dellcate, sensibili, 
per salire ad un quinto piano, che è quasi 
sesto, nello «porco tugurio della più lu- 
rida indigenza, ed accostare una malata 
‘che metterabbe schifo alle meno smo 
‘fiose delle donne eleganti, per mertersi 
senza ripugnanza e con zelo agli umili 
uffici d'infermiere... ol questa è vera 
beneficenza, questa è virtà.,. Sicur 

— Avete ragione: disse con accento di 
profondo convincimento 10 zio d'Enrico, e 
‘ooccò verso suo nipote uno sguardo si- 
‘gnificante e penetrativo. Voi avete detta 
la enorme distanza di valor morale cho 
passa fra la signora Baldelli e la signora 
‘Angelica e sua figlie. 

Enrico chinò Il capo e non manifestò 
il suo pensiero con nissun atto 0 parola, 

Macchia di sottecchi osservava atten- 
‘tamente Inno e l'altro de' suoi compagni, 
e frattanto continuava: 

— La signora Angelica dev'essere stata 
una vera bellezza. Voi l'avete conosointa 
‘nel tempo della sua gioventù, Gommati? 














‘omore alla brutta vista, ojbù!.,, » — Ma 











Il Times riceve notizie li Gibilterra dal 
‘Sila, | ginnto a Southampton Îl 22 corrente. 
‘A Melilla, sino dal /7 marzo, le neque del fit- 
me Oro. farono dirette; uel nuoro canale, per 
esse costruito. 

I duo piroscafi inglesi Lumley-Caelle e Ata- 
Tanta: vennero in collisione il 17 corr. presso 
Tui®: il primo) anto a picco sulla spiaggia, 
l'altro ebbe solo danneggiata la fodera estorma: 
di metallo, 

Da Caleuttà, in data del 99 corrente, Jo 
stesso gionunlo riceve informazioni che tutti 
‘gli insorti Howlongs furono sottomessi. Il ro- 
‘saltato lella; cxmpagna del generalo Brownlow 
venite adungue: compintamente. co:seguito, e 
la spedizione prossi considerare come termi» 
mata.. Due possenti tribù ostili furono del tntto 
soggiogate; e:20 villaggi d'insorti. vennero 
distrutti: ‘quindici capi sì arresero, ed una 
‘grand quantità di prigionieri fu rilasciata. 


ESTERO 


CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA. 
Bertinio, 21 mario, 

Lin riunione del Refchit:g è aggioruata nt: 
‘icialmente agli 8 di aptile. Non si ex ancora 
‘So l'imperatore potrà recarsi. alla cerimonia 
dell'apertura e leggere il discorso della. Co- 
rota, La sn salate ch'era sì Buona, è molto 
deteriorata. Da tn meso soffro assai. Lavora 
bensi alquanto e riceve .il signor. Romi softi- 
tuito al signor Bismark ancora. assente. per 
alcuni giorni, vele i membri della eno. fami- 
glia e sî trattiene: cogli alti uffiiali. dello 
(Stato, ma seguenido le. prescrizioni dal_me- 
dico, che gli raccomanda il massimo riposo, e 
‘(quantunque siamo in primavera non i ancora 
‘uscito. Sono giunti qua alcumi principi per 
rallesraraîi con iui vell'occasione del! suo 75% 
‘compleauno, che doveva essere celebrato do- 
‘mani, ma non acsadranno 16 cerimonie del ti- 
cevimento. 

Si è detto che non avrebbe Iuuga durata la 
‘prossima sessione del Reichstag e infatti non: 
tono molte le materie cui dovrà attendere. IL 
cio dell'impero, il colice penalo militare, 
la convenzione postale colla Francia, quella 
‘coll’Inghitterra per l'estradizione, una di na- 
vigazione col Portogallo e due 0 tre proposte 
‘di minor momento,, ecco il programma pre- 
‘sento dei. deputati, ma probabilmente si pre- 
Senterà loro fra hrore qualche cosa di nuovo 
‘ed interessante, 

Per non parlaro della legge +ulla ‘stampa, 
la qualo verrà forse' loro_sottoposta, è pi 
bile che nom si voglia più differire Inagamente 
l'ordiunmento religionn dell'Alsazia ‘e’ della 
Lorens. Si sa da fonte nfiiciale che quasi 
compiuti sono i lavori per la. preparazione di 
"ino statuto della Chiesa cattol'e» in quelle 
‘provincie. Esso mon sarà sostituito. diretta. 
‘mente al concordato abrogato, ma agli ari 
coli organici del 1801 che soli sono dal Go- 
‘rerno considerati come aventi forza di legge 
@ che saranno applicati Anché nos sla pro- 
mulgata la nuova legge, la quale nataral- 
‘mento sarà approvata senza intervento. della 
Curia romana. 

Pare cho il basso clero sarà reso più indi 
‘pendente dall’episcopato. Ti vescovo di Stra- 
[sburgo la già riconosciuto che ln nomina, dei 
‘curati © dei vicari (abbia d'nopo del consenso 
imperiale, Poi peno a credere che questa s0s- 
‘sione termini senzachò sì discuta sulla casciata 
(dei gesuiti, 0 per iniziativa del Governo, se- 
‘condo il desiteri) della. gran maggioranza dei 
liberali, o per quella di alcuni deputati. Af- 
fermasi inoltro che i diversi ministeri dell’Im- 
pero siauo iu corrispondenza fra loro par es- 
ininare se un'azione comune, o per meglio dire 
flentica, contro l'agitazione infalliilista nou 
sarebbe, per ottenere lo scopo. desiderato, più 
favorevole che non i tentativi isolati. 

Tn ogni caso tardi 0 tosto i legiilatori, do- 
[vratiho darsi pensiero del nuovo stato di cose 
‘derivato dat dogma doll’infattibilivà. Lo stato 
presente delle cose non può durare, gli avve- 
Mhimenti incaltavo, specialmente iu ‘Prussia, 













































































— Era proprio quel che si dice un o0- 
elio di sole? 

si. 

— Ela signorina Emilia n'è degna fi- 
glinola. Quanta grazia, quanta nobiltà e 
quanta modestia in: quella sua leggiadria! 

È vero: proruppo Enrico che sollevò 
vivamente Îl capo. 

Erano giunti alla casa d'abitazione del 
giovane: e si fermarono tutti tre innanzi 
‘l portone. 

— La si vada a riposare, coro signor 
Lacosta: disse l'ilare dottore, e non sogni 
le pericolose bellezze Rella sesta della 
notte scotsn, n il penoso squallore della 
‘soffitta della povera Zoe. Ci rivedremo 
atassera n teatro, non è vero? 

Entico rispose di sì, e scambiati i so. 
liti*saluti, corse su per le scale al pro- 
prio quartiere. Suo padre non era ancora 
alzato, ond'egli si ridusse senz'altro nella 
propria camera, doye in breve fu in letto, 
@ la otanclezza, malgrado le varie emo- 
zioni avute, lo fece addormentare. Ma il 
‘ano sonno fu turbato appunto da quei s0- 
‘gni che Macchia scherzando gli aveva detto 
di non fare, 








Si 


(Continua) Virrono Pensezio. 























in modo tale da renderlo intollerabile. Ogni 
giorno un. conflitto, ‘nua uova questione 
risolvere. 

Teri il Governo preteneva contringare i ve- 
scovi nd ‘annullare. le stomuniche maggi 
Oggi altro piato a Braunsherg. Secondo una 
regolu costantemente sgnita in quella città; 
il dottore Micheli, hi quest'anno. l'onore. di 
fare il discorso per fa festa. dell'anniversario 
dell'Impermtore, Ma.il vescovo. a scommuicato 
il profesenre, quindi divieto ni fraeli di assi: 
gtere a qualunque cerimunia a cui interrenga 
il Miotelis, Auzi non lo possono pit salutare 
scnza incorrere nella scomunica minore. 11 Mi 
chel, cho mom wi cura della scomunica, pers 
cl mon la credo giusta, è onminamente riso- 


Juto n valersi dol suo diritto di pronunciare i} 
discurso. 


Ma il direttoro dell seminario è nt tempo 
ntesso decano della facoltà di teolazia al iiceo 
e, cone tale, obbligato ul assistere alla festa 
notriotica © gli è puro vietato dl'intentìre agli 
acolari di recarvisi. D'altra banda se ascolta 
JI discoreo dell Michelis è stonnieate. Come 
uscire d'impaccio? Poi arrivo da Gumbinnen 
un telegramma che aununzin per parte di 
Monsignor Nanseanowslci un'aperta risistenga 
agli ordini dell'autorità militare | che nveva 
inginuto al corato Gruunett di. cominuaro nel 
suo ufficio, di cappellano., nonostenra l'inter- 


detto onl’era stato colpito dal vescovo Ere 
menta, 


Paro clio il Namszanowski abbia ordinato al 
curato di cessare dallo mo. fazioni, perché 
Uisoguia wbsidir Dio neziché gli nomini. Per 
ciù clio concerne iredicatoni e gestiti tra- 
nicri, (che, saranno tosto. invitati a puctire 
silallo. articie provincio. polacche, non sarà 
probabilmente, nopo. ricorcore ul une muova 
legge, bnaterà abolire un. editto di Federico 
Guglieimo TV, chie scconla nî memb 
neri degli ordini. enttulici ll pri 
morare nella Posnaaia, AVolita queli'otitto, i 


frati oi geeniti polacchi saranno, $îetuo ‘in 
balia degli sificiali dello Staco, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono : 

‘Eoma, 98 morsa ‘sora). 

L'officiosa Opinione ccnferma. nel suo 
primo articolo di stamane che il Mini- 
etero rimane: qual è. ‘Non v'he' ragione, 
dice essa, per cul alenri ministri escano, 
ed altri ministri prendeno il loro pi 
dungne ‘messina, modificazione. 

1 tre ministri più Va pericolo erenò 
Correnti, De Vincenxi, Castaguola. Ii 
Correnti; dicest, la dietiarato oi'egli non 
si ritira perchè finora egli sole trai mi- 
nietwi ha avuto una (legge onorata di 
grandissimo numero di voti. Quauto: al 
De Vinconzi i deputati meridiorali, enol 
tompassani, vogliono che sia cuuservato, 
altrimenti... sì voltano all'opposizione; 
il Catagnola, nel quale l'amore del po- 
tere non lic spento (l' sentimento della 
propria dignità, dia oflerto di muovo Je 
proprie dimtesioni. Ma vi si ugpose dl 
Lanza, che ha nr amioo; fidatissimo mel 
Castazola e che d'altronde può dire, fa 
appoggio del suo emioo (ed è le verità) 
qle il Hiniaero dell'agricoltura e del 
commercio procede ctrualmente ascaf bene. 

Del reato, questa soluzione è lx più 
conforme alla. vera pratica costitugienale, 
la quale esige che nessuna minietro lasci 













































































































































il geni meccanici; finalmente ron manien! 





lano; pircafoglio se mon per. in 
della Camera, od a cagione di qualche 
rave dissenso o'suoi colleghi. Ora man- 
cano queste cundizioni nel. eso presente, 


Vion meno »dunqne ogni ragione di cris 
parziale. 


Di certo, questa soluzione. displico a 
qualche. nemico segreto del Gabi 











cevàÀ altresi a qualche piocola ambizione 
lella maggioranza impaziente. di mi 
tarsi ai duri cimenti del pitere ; ma che 
fatoî? Converrà che questi signori fac, 
giano di necessità virti, e si rassegni no 
‘alle necessità della situazione. 

La Commissione d'inchiesta sulla tazsa 








dite; tornerà a riunirsi tra qualche giorno; 
in questo mezzo gli onorevoli vlopnteti 
(che lu compongono si preparano alto con- 
clusioni. 

Non si sa Vene è qual partito ‘sia per| 
appigliarsi questa Commissione. I suoi 
Invorî © lo sue discussioni non sons an- 
cora giunti a tale punto da issciar pre- 
sagite l'opinione che in. sine abbia a 
prevalere. A quello che divest, tre 
enti si notano nella Giunta. 

Gli unì inclinano al cambiamento; del 
sfetema situalo di percezione, gl altri lo 
vogliono mantenuto per nn tempo a de- 
terminarsi, nella speranza cho in questo 
mezzo il problema meccanico eb risoluto 
con petblica eoddisfazione; toronto vano 
[questo esperimento, anche esci corsen- 
tono che si abbandoni il sistema dei con- 


vor 








nella Commissione chi appoggia il ormta- 


vota | Al signor Fi 





celle Romagne, 


dini il titolo, 


fa detto da tut 


titoli gold © vanitos 
Non bastano 
i commendatori, 





alto gra 








al 





ner rep 


l'onorovula Vis 





conti 


tuto asgaî. conciliante o condinle. 
11 pro minist e franceso avrebbe manifestata 

silorio) di veder ristabiliti, senza equivoci 
© pena wobl’imtesì, gli antichi rapporti di ejm- 
patia e di amicizia fra D'Italia 6 la Francia. © 


Sono ‘atuti ‘arrestati gli nesisori del generale 
U) Îl Cuccaro: trovato ‘assassinnto sulla fi 
qvale ne vaglioggia la demolizione. ab-| presso. Capun. Pare\elio gli nocisori I 
battendo un ministro dopo l'altro; dispia-|pmgsalaty per derubarlo, 


Tu seguito a'uuovi torbidi che. sconpiareni 

Governo lin mandato Lugo 
În qualità iti commissario straordinazio fl sig. 
Bersani maggiore nell'esercito. 


TL DUCA 


Vi ricordate, o lettori, 4 
Delfi © (li sarcaami e ancho 
voce corsa che si voleva dare'al generale 
i Gaota? I giornali mo: 














italisna, cià 








Leggiamo nel Corriere di Mileno del quale 


dol masinato To tonnto duo Tunglte se. |nProiamo grantinente © Gi piace far St 


DI GAETA. 








espressoro vivamente il biasimo cho avrebbe 
meritato il Governo nell'accordare è il gene- 
rale nell'accettare un titolo. clin ricorderabbo 
‘un fatto i guerra interna, La presa di Gaeta, 
è senza. dubbio una dota 

nella storia contemporanea d'Italia, ma non 
una delle più Sesigni; non fu mn fatto di 
guerra così segnalato da menarno pempa , ln 
fosse, erano al poitutto italiani che combatte. | 
vano italiani. E poi sono questi tempi da dire 
i, ducati senza duchea' 

‘gl'inmumerevoli cavalier, 
collari, un qualche: conte di 
‘quo fa quando? E se un duca ci ln da cs- 
ia pure, ma non gli sî dia un praticato 





ie è sconveniente 


Neppure il primo Napoleone che 








into. rumore, di 
ettive per la) 








i vo 
incoutrarsi; colà collo ilue navi clio recarono jl 
[ordlone che deve rimaire, l'Anetratin all'isola 
Ni Giava. 
FRANCIA, 

Il sig. Thiers avrebbe decisamente: tiunn- 
ninto allo legge ii repressione. tontro la 
stampa. presentata. dal ministro Lefrano, La 
Comrnissione parlamentare, istituita. per esa- 
minaro una proposta tenderte &. togliere lo) 
stato d'assedio, si é. prosuaziata contro tale 
preposta, e domanda all'Assemblea che 
‘manterga l'attualo stato di cose a Parigi 
ione © Marsiglia, 
II Paris-oninal asconta th 
storeo il professore Dolbenu, ‘quello stesso e 
Nochi giorai prima era stato oggetto d'una 
clamorosa: dimostrazione ostile per parte degli 
studenti di medicina, fu invitato dal dottor 
Giosselîa a fare l'operazione della pietra sopra 
ti infermo dell'ospedalo della Carità, 
Il prof. Dolbeat ha inventato no. modo; di 
estrarre la pietra, da Imi chiomato dithotritie 
‘berinéale, che rende assai meno pericolosa 

‘a operazione. In quest'occasione il dottor 
Dilbean operò alla presenza di circa duecento 
lifevi, l'in meno/di 20 minuti riusci ad 6 
trarre felicemente idal paziente un calcolo di 
300 grammi, Ricosdotto l'infermo, i più fre- 
netici appiuusi scoppiarono da ogui parte al- 
l'indirizzo del valente professore; applausi che 
valgono certo assai meglio dei fischi tunmul- 
tuosi coi quali si accolso quel professore. nel- 
l'anfitentro della: sevola di medie 
Nel Mezzogiorno della Francia i fogli re- 
pubblicani è ralicali vanno sollevando vive 
frotesta contro lu wollecituliue spiegata dalle 
ntorità locali nol far scomparirà affatto tutti 
gli emblemi repubblicani e tutto lo caricature 
chie mettono in ridicolo È vari pretendenti nl 
trono di Francia. 

































alpi 





tore, non come mezzo definitiva, ma come 
fatema. transitorio al pesatora, ole .pre- 
tendono debba trovarsi in tompo più 0 
‘meno. remoto. 

Queste, secondo le voci sche corrono, 
Sono le vario disposizioni dei commissari, 
ma non ve lo gunrentisco; e’ d'altronde 
‘avvertite che queste tendenze poseono mt:- 
tareî da ur momento all'akro, secondo il 


risultato degli studi © dello diesuasioni 
whteriori. 


Il contratto tra il Municipio 0 la So- 
sietà genovese, olie deve costrnîro i qui 
[Ueri dell'Esquilino;è stato sottosoritto dal- 
l'una e dell'altra pacte. Resta oca chesì 
ponga mano si lavori il che nege dur- 
vero, La fabbricazione é una. necesuità 
tuprema di Romea; Je pigiuni crescono ogri 


giorno, e anche pagando caro, non ! 
trova ciò che si denidera. 

Quest'anno mancato le solennità delle 
forestieri non] 
mancano. Le locande sono pieno di gente,| 
gli appartamenti mobiliati sono scarsi 
alle domande; € degli smobiliati ei stenta!| 
moltissimo) a trovarne: eosozi lo vere 0 
dizioni dl questa città. a 

Il commendatore Scialbia, senatore del Re- 
‘gno, abbandona il su) ufficio di ‘ogsigliere 
della Corte: dei conti per assumere ie presi. 
[denza della anca italo-francese. 


Leggiamo nel Diriilo: 





















(ché il Gion di Gaeta Gbbia iL suo Loudo, 


Qlstribui titoli d'ogni sorta ai suoi mareschili 


non sagnd rai di togliere questi titoli a cictà| 
franeesi. 


Doro nas campagna allastanea Junga;, con 
un fuoco ben uutrito,, men so parlò altro. 11 
binsimo era univereale. Nessino soree a difen- 
ero dl duceto. La Gazzetta Ufficiale tecque. 
Nou comparve il decretu peale. Si credeva 
il ducato fosse morto! sotto il ridicolo. Una 
volti tauta, il baou senso parera avete ripor- 
tato la vittoria, c'e'era evitato al Governo 
‘uno sbaglio ed all'illustre goneralo suna cno- 
rificenza poco decorosa; 
Ditò! Ci capito în mono l'danuario mili- 
tare pel 1879 e per la prima volta vi troviamo 
a tauto di lettere:\Cialdini duca di Guata ge- 
‘nerale Enrico. Ecco fatto il bacco all'oca e 
Îl ducato per Cialdini | 

Ti buon senso non ottenns altro che il più 
[Gru segreto, Tutto si feos alla soriina. 
Ma ormai è giusto che il pubblico lo enpria 
per poter dare i titoli a chi spetta. Sux Fc. 
cellenca potrebbe daze a chi dimenticaeso uno) 
‘dei suoî tito una buova levata di cupo come 
al muzicipio di Pisa clie dimenticò qualele) 
stanza iel suo appartamento. 

‘Adesco non manca altro che creare i 
‘ireconiczati inpettori general: dell'esercita per-| 






































ni. 


Fra pochi giorni l'Australie, potrà. comani: 
caro telegraficunente coll’Eusops. 

sStcyudo l'Evening Courier, sardtkesi rito. 
vato ua telegramma che anntaria como fel 
comente osmpiuto il collocamento del cordone 
telegrafico tra Giava e Samarra. 








Da vi dispaccio, 2 
lino quanto: segue 
Secondo j1 Tiempo e Madrid si è chiusa l'al: 
tima cappella protestante che. vi esistense. 
Fa destitaito Il generale Letoux, gindice di 
tribunalo superiore, perché in ana sua lettera 
rese pulibliea, si diebiarava bensì difensore 
della dinastia del Re Amelio, ma si dichi 
fu favore di Dea Alfonso nel caso che il 
Re Amedeo lasciasse la Spagna, 
‘Questi atti di rigoro gono malissimo accolti; 





AUSTRIA: 


Ti Parlamento, austrinco. fa aggioranto fino 
‘l'7 maggio. Prima di separarsi, votò la legge 
proposta dal Governo, che ha per oggetto di 
‘aumentare, l’efottivo doi. venticiagne. reggi- 
meuti di cavalleria. 

La See Ferje Presse pubblica nn articolo 
nel quale si mettono ia. ridicolo le ilicerie di 
un'alleanza tra la Russia, la Prussia e l'Italia, 
‘somtro Î’'Anstria;. Per. provare che cotesta iil- 
lenza è impoesibile, il citato foglio dico che, 
dopo la costituzione dell'impero tedesco 
Siati cho lo compongono nou sono obbligati a 
preudor parte sd una guerra offensiva, 

‘n Bosmin rogna uu'assai viva agitazione 
tre i feudali ed i federatieti per le nuove ele- 





DANIMARCA. 


L'idex di neutraliszare la Danimarca: 0 dare 
‘a quel paeso le stesse guraozie. concesse (al 
Belgio cd alla Svizcera, fu ultimamente 
scusoa in mari paeti: La Gazsetta Idi Mosca 


marzo, di Madrid to: 

















« Siamo assicurati cho il linguaggio tenuto 


X vapore Invodigator lasciò Batavia 








fu la prima nd entrare in qmest'argomento. 
L'occasione di esaicinare la quistione dell'e- 
























































































































































































‘gendoaî vorao Port-Darwyn in Australia, per|quilibrio delle forze del mar Baltico a era 


stata offorta da una corrispondenza. danese 
nolla quale era descritta Ja incerta situazione 
(della. Danimarca, fino: a che nem si dee e 
cazione all'articolo # del trattato (di Praga. 
Tì foglio russo conchiuleva col raccomandare 
vivamente la. neutralizzazione del territorio 
danese. 

Questa idea; fa disciana in seguito davqual 
cho foglio tesesco, e segnatamente dall'.Allge- 
‘mein Zeitung, 

I Danesi però non consilerano la nentraliz: 
fazione: del ‘loro paeso come un grande van- 
taggio, e crelono questa inisura. più impor- 
tanto: per Ja Russi e per l'Alemagno cho per 
la Dandwston_ stessa. Primu di tutto, la loro 

fileza mei trattati scritti è selle gnranzio 

europee fu profondamente acosss. DI più, Ja 
‘heutralizzazione, puro accettata dagli Stati 
vichui, non permettereble alla Daniuiarca di 
vidurro sensitiimente i suoi armamenti di terra 
‘o di mare. 
Dypo la guerra del 1894 si feco di tuito per 
nerfezionaro meglio chio ai poteaso i mezzi di 
(difesa; l'esercito fa intisramente riorganizzato 
sulla base di una nuova legge militare; con 
tiovi fueili Remington, © colla ereazione di 
campi militari ; quanto nila flotta, Ja Dani- 
tnarca si trova iu grado di difendere l'eatrata, 
[degli stretti © le nuo acque interne. 

1 Danesi non brsmano altro che il vivere 
lu paco. coi loro potenti vicini del sud. Est 
rignardano Il compimento della promessa fatta, 
dalla Prussia nol trattato di Praga como: una 
‘condizione. essenziale. dell'esistonza el 1oro 
asse e come. la. garanzia della loro indipen- 
ronsas 


DISPAGOI ELETTRICI PREVNTI 
CAGENZIA STEPANI) È 
Londra, 26: marzo. 
Camera dei Comuni — È respinta la 
proposta di ira un sistema di difesa 
alle Coste della Scozia, 
malgrato l'opposizione dei 
deputati cattolici, con ‘Mi voti contro 21, 
la proposta Fawobt di aprire l'Univeraltà. 
di Dablino a tatte le Confessioni. 






































FATTI DIVERSI 


Brogli di leva. — Il Prefetto della 
provincia di Leces sapnto che crano avvennti 
‘dei brogli in fatto di leva ha rimnito. straor- 
iuarismente il Consiglio, e fatto venire di 
(sorpresa il medico ia capo dell'ospsdalo mili- 
tare civile di Bari, fece sottoporre a nuora 
visita 14 individui già riformati: © così si è 
potuto constatare che, fra essi, 8 avenuo cir 
Dita la_riforma; epperò furono spediti in car- 
(sere a disposizione del Procuratore del Re. 

Disgrazia nel teatro di Nizza. 
— SI legge nel Penoiero del 24: 

A proposito del testro italinno: sabato sera 

fra i numerosissimi spettatori del loggione e- 
Tavi na certo Micone; giovane in sui 15/2uni, 
muratore, il quale, forse, per la stanchezza, 
rimase addormentato str uti banco senza. che 
nessuno iei vicini lo avesse reso avvertito della, 
fine dello spettacolo. 
L'infelice, poco dopo Sl tosco di mezzanotte, 
Mestatosi all'improvviso, in ‘mezzo al buio, 
‘cadde giù nel reciuto dell'orchestra su di mi 
‘contrabasso che infranse in millo pezzi e riv 
tmase freddo cadavere. 














Ucuino Giosanra gerente. 
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